


Ma questo è per lui uno stimolo, come anche le esperienze nella 
vita di tutti i giorni in Canavese, territorio nel quale non è di certo 
facile emergere, cercando di fare musica: “Effettivamente si 
fatica un po', ma allo stesso tempo io trovo che la zona in cui 
abito ti permetta di avere fonti di ispirazione grandissime. Può 
essere, per esempio, una piccola chiesa in mezzo ad un prato, che 
è capace di far “scattare” qualcosa e mi spinge a scrivere”. 
Scrivere testi, cosa che Ala ha di fatto “scoperto” di saper fare 
solo nel periodo forse più difficile degli ultimi anni: “Il momento 
di chiusura dovuto alla pandemia è stato quello in cui mi sono 
cimentato nella scrittura del testo per una canzone. Non pensavo 
di esserne capace, con un po' di tempo a disposizione perché 
bloccato in casa ci ho provato e devo dire di essere contento di 
averlo fatto. E' stato un periodo in cui mi sono potuto dedicare 
alla mia crescita musicale e proprio in quei mesi ho scritto il mio 
primo singolo”. 
Per continuare a maturare il ragazzo di Barbania è pronto a 
mettersi in gioco ancor di più: “Per il momento non posso dire 
tanto, se non che sono in ballo cose importanti, che sto portando 
avanti consapevole che la strada da fare è ancora lunga per 
riuscire ad emergere. Per me la musica è una valvola di sfogo 
personale, un modo per esprimermi, per tirare fuori quello che 
sento e provo”. 
“Tra le cose che vorrò fare c'è sicuramente quella di realizzare un 
disco mio, ma prima di farlo credo sia importante crearsi un 
pubblico proprio, far conoscere il progetto che sto portando avanti 
e che sto curando affinché sia perfetto. Senza fretta, voglio fare 
le cose fatte bene ed al momento giusto”.


